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■ Augusta, in Georgia (Usa), è stata più volte definita, per la bellezza della natura, Garden City. In questi giorni di
freddo straordinario, i suoi abitanti l’hanno però rinominata Ice City e la foto è più che eloquente

La barbarie disumana dell’eutanasia per i bambini
■ IlParlamentobelgahasceltoedhaconquista-
to il triste primato di «disumanità»: un bimbo mi-
norenne, senza limiti di età, può richiedere per sé
l'eutanasia qualora si trovi in condizioni di soffe-
renza «insopportabile». La nuova legge - che vie-
neacompletareil tragico camminoversoil «dirit-
to» di eutanasia iniziato nel 2002 - pone solo tre
limiti minimali: il consenso dei genitori (che nel
progettooriginaledileggenoneraneppureprevi-
sto!), l'accertamento dell'intendere e volere del
bambino, da parte di un'equipe di psichiatri/psi-
cologidell'etàevolutivael'esclusionedelle«soffe-
renzepsichiche»perchétropposoggettiveperes-
sere definibili.
Viene, quindi, ufficialmente sancito il principio
di «riconoscere anche ai bambini il diritto di ri-
nunciareallapropriavita»,muovendodall'assun-
to che ad ogni età un bimbo può avere sufficiente
autoconsapevolezzaperpoterdecideredellapro-
pria vita e della propria morte.
Meraviglia? Stupore? Politica impazzita? Troppo
semplicistico e «facile» liquidare tutto così.
Perché-purtroppo-nonèpernullacosìchestan-
nolecose.L'eutanasiaapertaaiminorièsolol'ul-
timotassello in ordine cronologicodi una precisa
scelta culturale inaugurata anni fa e che tuttora si

dibattenelnostroPaese:ilprimatodell'autodeter-
minazioneassolutachedeveprecedereognicon-
siderazionedivaloreediprincipiodidifesaetute-
la della vita. Aperta la porta alla possibilità che la
vita possa essere negata, uccisa, manipolata, le
conseguenzesonounavalangainarrestabile.Il fi-
lochecorrelungoaborto,eutanasia,suicidioassi-
stito, diagnosi eugenetica prenatale ha il colore
rosso delle vite spezzate, intrecciato al colore gri-
gio del silenzio e della indifferenza di larghi strati
della società civile. Abbagliati dall'affascinante
quantoirrazionaleprincipiodiun'autonomiain-
dividuale senza limiti - che rende impossibile, di
fatto, ogni convivenza civile - passo dopo passo,
siamo giunti a violare anche l'innocenza dell'età
più piccola e, in quanto tale, meno attrezzata ad
affrontareledifficoltàinsitenelvivere.Edauomi-
ni moderni, che rifiutano ogni Verità superiore,
fondandoveritàedirittosullacontemplazioneso-
lipsista del proprio ombelico, stiamo offrendo lo-
ro una onorevole via d'uscita: potete chiedere di
essere aiutati a morire, e noi vi aiuteremo!
E che dire della famiglia? Che dire di un padre ed
una madre (ops, perdonate l'arcaismo: di un «ge-
nitore A» ed un «genitore B») chiamati a ratificare
una scelta di morte del loro piccolo? Una scelta

che non ammette ripensamenti e recuperi. Una
ratifica che trasforma la famiglia - luogo antropo-
logicopereccellenzadell'accoglienzaedell'accu-
dimento - nel luogo dell'abbandono e della mor-
te inflitta, ancorchè «liberamente» scelta.
Famiglia? Qualefamiglia? Se consideriamo losvi-
limento dell'istituto familiare, non più caratteriz-
zatodaunpapàeduna mammachehannogene-
ratoquelfiglio,aquale«genitore»sidovràrivolge-
re il dolorante bimbo che non ce la fa' più a vive-
re? Certo è terribilmente più difficile e struggente
aiutare, consolare, piangere in silenzio per non
farsi vedere, infondere speranza quando il cuore
èstraziatodaldoloreinnocente:maquestaèuma-
nità, questo è civiltà. Comminare la morte all'in-
nocente è sempre stata e sempre sarà solo barba-
rie.Questabruttapaginadicronaca,ciaiutiacapi-
re che la difesa della vita non ammette mai, per
nessunaragioneedinnessunaoccasione,diesse-
re violata.
NonunPapa,maunattoredicinemacomeChar-
lie Chaplin ebbe a dire che «la nostra sapienza ci
ha resi cinici, duri e spietati. Abbiamo bisogno di
dolcezza e di bontà: senza queste doti la vita sarà
violenta e tutto andrà perduto».
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LETTERE AL DIRETTORE
Le lettere vanno inviate:

per posta a: Giornale di Brescia, «Lettere al direttore»
via Solferino, 22 - 25121 Brescia
per fax al numero 030292226

per email a: lettere@giornaledibrescia.it

GIORNALEDIBRESCIA SABATO 15 FEBBRAIO 2014 75

3BVtR/ptuclfjUT2NLYgJo2UW6l3sibO+as5iwx+mOxLwPMW3F5eqMJapKvZlYsbIUYpbfxMUPt1
Fo86fg3KWF1NXDSlYfSg5PGpYx2BYw8=


